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t996 t .  n t ' l l r r  n r l r l i t : r
'L . l i r r loq ì r i  .  l r r  l i r  i s t r t  L l -

IIERAL prescnta 1ìnten'entcr

principllc cli Ernesto Gall i clella

Loggilt collre Lrn'ossefvazrone

ecl r,rn intellogativo: 'Lrne clottri-

na, molti pertit i". è lossen'azur-

ner "qlrînto puìr cÌurarc'/". è l in-

teffogetl\'o.

Iliporta poi la risposta ch'ustica

cli Pietlo Scoppola: "ptLìt clttrct-

t ' t '  i l  l t ' t t tpu t l t l l t t  I r i t r t .s iz iut t t ' .

Dopo polrebbero scon(torire 
'.

I  r ' i l ì ' r i r t t t 'n t i  \ono u\  \  i l t t t tcnt t ' :

l  attualc f:rsc polit ica. consicle-

f J l l t  t l l u l s i l o l i r t l  ] : t  t l o t l r i nL  : o -

t  i r r l c  t  l i r l i r n : r  c t l  i  P l t l t i t i .  ( l u l l t -

tro a l ivello nazionale (PPl.

CCD. Cl)t,; Cristiano-sociale)

che acl essa clicl-rilruno ch ispi-

ralsi.

Cioè clopo tangentopoli e cìopo

la leggc eletturale maggiolitariu
(che nraggiolitaria non è) t cat-

tolici sarebbelo cla consiclcrare

in  t n ì : t  t  on t l i z i onc  c r l t  t t r  o1  11
(una clottrinx. (lLlettro pe1'tit i)

clcstinata e lisolvcrsi nel nrLr-rfia-

gio polit ico.

Per chi ha clecluto c crcclc ncl-

la verità. superiorità. oliginalità

cìei plrncipi c valori clella ckxtl i-

na sociale clclla Cli iesa. e pef

nlczzo secolo ne hlt r.issuto ap-

passionataurente e ne l ivendica

îpertî1'nentc i contributi cìecisi-

r, i 11 miracoloso (anchc pcrché

l ì i l r i f ì ( ( r ) ' r  i l 1 1 p 1 ' v 9  c t o n o l ì l i t r I

socialc e' clemoct'utico clella so-

cieti i talianr. non è possibilc

non inserilsi nel clibattito aper-

a scompafife?

Agostino
Greggi

[a dottrina
sociale della
Chiesa è
destinata

Il problema è
la risposta dei
cattolici e degli
uomini di
buona volontà
alle índicazioni
offerte dalla
Chiesa per il
bene sociale.

sclrssa. verificata lLrngo i 2000

. t ru t i  t l c l l : t  t i r ' cn r ì : t  s to r i t l t  t t i -

stiene, potesse tro\'îrc un l irni-

tc in una r.icencla, pur cl:rtnoro-

sa. conlc tangent<tpoli.

\blenclo entrare subito nel cli-

battito, plecisiamo chc i l pro-

blema in cliscr-rssione non è - l

nostro giLrclizio - 1'r-rniti anche

polit ica cìei cattolici: i l  problcrna

pregiucliziale è xppunto la clot-

trina sociale clella Chicsar i1 pro-

blcma è r.rna cultut'a c1a rinno-

vare scconclo csperienze, coe-

renze etichc e r.erità cristianel il

problema ò la risposta clei cat-

tolici c clegli uornini cli buona

voiontà alle inclicazioni oflèrte

c1alla Chiesa per i l  benc sociale.

i n  r r r ro  s l ì  ' r z ,  r  t l i  r  c r i t )  p r i r t t r r  r n -

cora che u garanzia cli libeLta. in

:p i l i to  t ì i  rcn iz io pet '  oq1l  111v-

mo, e tutto l'r,urmo. seconclo ttna

r,'isione antropologicra nella qua-

le è proposta la rivelata "r'crità

intelu sull r-rono".

1b

UI\A DOTTRII\A,
QUATTRO
PARTITI
to con coî1'ettezzx e chixezz'.t

da Gal1i clella Loggia: r-rn cìialo-

go tra clttolici e laici "cleurocllt-

t ici '  che potlebbe cssere înco-

ra Lrna r.olta clccisivo per il fr-r-

tr-rro clel nostro Plcsc.

Della Loggia ha perfettamente

ragionc qLranckr osserve chc cla

Lrnî clottrina. se è una c'lottrinl,

non possono nesccfe e sopl'a\'-

r,ivere quattro partiti, in scliie-

ramenti che sono anche e fbr-

telrente alternatii'i.

Si trette cli una sitr,razionc eclr-ri-

voca, cli fì'onte alla cir-Lale esiste

anche h prospettiva di Scoppo-

la: qucsta situazionc potrebbe
''rlnrctre il tentpo clella lrartsi-

ziorrc", clopo la quale non solcr

i clLrattlo paltiti url 1a stessa clot-

trina scrciale cristiana''potrehbe-

ftt scorttpctrire "t.

Come se. oltre le viccncìe tran-

seunti clei partiti, anche la clot-

trina socialc della Chicsa. nata

con il \rangc1o. elaborata. di-

l ì irìxsrrruìto l l)Pohre I i
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Se clr.resta clottrinl esiste conc
corpo ermonico e courpleto di
valori da af-fcrrnarc, c cli princi-
pi capaci cli orientarc costfutti-
\  i l r l ì cn le  l egg i  c t l  i : t i l t t z i on i  l l t -

zionali e cli esperienza storicra,

se qrÌeste ckrttrina esiste (ecl esi-

: l t ' ) .  n r  ) f t  p l l o  r ' s \ : t  n (  ) n  po l ' s i  t ' o -

mc prolrlema non soltento alla

intell igenza e coscienza clei cat-

tolici. ma anchc alla intell igen-

za e coscienza c1i ogni Lromo cli

br.rona vokrntà, cli ogni velo cle-

t l l ( x ' r J l i ( (  )  I i \ pc l l ( ) \ ( I  r l c ì l t '  P t ' r -
{ r r n , '  P  . 1 . l l e  t , ' , r r l e  , l ih.  . ,  . . .  ( ' ( )n lp r ) r -

Ial lrento.

Come cluramente, nla non 11ll-

motivxtemente. osser\'î Gall i

della Loggia. i cattolici non han-

n(  )  s i rpt l l  (  )  -  l - r i  r r l  i t  ( ) l : l  r tncntc tn

qnesti ultimi tlent'anni, cli fion-

tc l l le concoffenza socialista e

nonostentc lc sollccitazionr clel-

1a gerelchia - pfesentare, fal co-

noscere, sostenere in Pallamen-

to e prcsso g1i clcttori i r,akrri,

\cr ì ìpr( '  i ( lu is i l l i l l l ( 'n1r  I r i l r l rn i  r '

sociali. ecl i principi cli piena at-

I t tJz iont '  r ì r ' l l l t  r l t 'n t r  ) (  r 'J l i l t .  pr 'o-

pri clella clottrina sociale clella

Chiesa. Né sono scmlrrati in

qlreste Lrltirne fasi piùr attenti 2ì1-

le inclicazioni clclla gcrarchia.

mentre - insiste clella Loggia -

"ctgqi.frtrse piti di ieri" la clottrr-

na sociale clella Chiesa è "crclcli-

tctlct" cllrlla gerarchla, ahleno in

Italia.

Corne non licorclare - a confèr'

rla clci sicnri fonclrmenti clellu

clottrina sociale cristiana rnse-

gn . r t . r  t l l t l l l  C l t i c s . r  ( ( ) n  (on l i -

nuiti e sl'illrppo - tre grancli r.e-

I selvaggio fu

I cattolici non
hanno saputo
diffondere i
valori e i
principi della
dottrína
sociale della
Chiesa.

Al capitalismo

opposta una
altetnativa,
il socialismo,
che sarebbe
stata peggiore
dei mali.

La "Rerum
Novarum" si
pose come
digaalla
diffusione del
socialismo
feale.

rif ichc storiche intuitc milabil-

nlente ch l.eonc Xlll. cla Pio XI

c dal prcte c[ Caltagrrone Luigi

Sturzo'i

Nel 1891 Leonc XIII si trovc) a

c lo t c r  l l l r on t : t r ' c  -  i n ' i c t t ì r ' -  i

g r l r n t l i  s t l r r i l i l r r i  t '  I t '  i n t t t t t r nc

profìrnc1e sofÍLrenze clel cetcr

ploletrlio cli fìrrnte acl r.Ln capi-

talismo in cspansione. senza li-

miti eticri. rra convinto cli sè fi-

no allrr clttrcz.z.t. l-ln capitalismo

che rLr,eva bisogno cli r iforma

molule, ura al qualc ere oppo-

sta nn'altelnatiya. che seconclcr

Leone XIII sarebbe stata pcg-

giore clei nrl l i l  ( l alternetir,a cìcl

srrcictl istno).

Sentì i l  clor-clc cli coscienza.

cluel glancle Pontefice. cli scen-

clele upeltulncntc in can"ìpo sLÌ-

scitanclo rcazioni contfrppostc,

lre aiLrtenclo certementc il r]ìon-

t l t ,  o 1 1  i q l ( 1 1 1 r l l c ,  ( l ( ' l l t ( ) (  f l l l i t , r  c

sviluppato. a salr.ale la ficlLrcia

nclla libcrtà cli fì'onte allc ckrt

t l ine clel sociulismo che pro-

clusscro - per vie cliversc - lc

grlncli clittatLu'e clcl scculo ven-
tesimo (\lussolini: un ex-socia-
l i r t l t :  H i t l c r ' :  un  r i r l z i \ l J  nJ l i ( ) -

nll-socriulistlì; Stalin: un sociali-

ste, totîl i terio e comnnista).

Senzl 1a Rerun'r Novurum clì

Leone XIII ccl i1 coelente inse-

gnxmento clella Chiesa, le affer-

nrazioni e promesse clel socieli-

srno cli fine secolo si surcbbcro

lisoltc nella realti cl i ur-ìî 'cor7-

cliziorte urtit.ercale rli tlegrctclo e

t t t i s t ' t ' i t t  n ( )n  s ( r l t r t r t l ( )  i r t  t t t l l i  i

pacsi clel socialismo rcale r-na

anchc in paesi cìenocratici clcl

rnonckr Hrero, se - con profìrn-

ch r.isione storicx - I)apa Pccci

non r\ressc fbrterrente libaclito
" Ìl diritÍr,t cli proprietù prit;.tto "

come conclizione cli sr-ihtppo c

cli libcrtrì pef tLrtti.

Come non ricorclare 1o slogan

chc - seconclo h l incr leoniane
(r' iprcsa poi c consuct'ata cla Pio

XII c Giovanni XXlll) - elimcnt<)

le spcmnze e potrebbc oggi rrl i-

lnentere le lrttcse omrai storica-

1rìcnte possilrili dcl "tt.ttti prct-

/trieÍart, n rn t t r.t tt i proltlctrit"

Hans Tietmeyer,
Governatore della
Bundesbank (la Banca
Centrale tedesca), si laureò
con una tesi premonitrice
per il suo ruolo di garante
della stabilità monetaria in
Germania: "Lg nozione di
ordine nelle dottrina sociale
della Chiesu" .
Papa Wojtyla lo ha
nominato membro
dell'Accademia Pontifi cia
delle Scienze Sociali.

r 1 i l .  | ,  l ' t  
' \ l  l '  
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"Tutti
proprietari,
non tutti
proletari!"

[e tre "male
bestie" come
terreno di
cultura di
tangentopoli.

Ilprincipio di
sussidiaritàfu
affermato con
decisione da
Pio XI e
riconfennato da
Giovanni nilIl.

Come non ricorclare - con la

profezia cli Lcone XIII sr-rl so-

cielisrlo - la plofczia cli Pio XI

cìel 1937, nella enciclica sr-rl co-

t.t.mnismo lteo Dir.ini Reclcntp-

toris (par'. 23) afletutantc che
" nott si calpestct intpurtemente

la legge nctturale e I'AtÍrtre cli es-

stt; i l  cottttLnist'tut nrtn ha pottt-

lo tté poLrci otlenere il suo itúert-

to nenrtche nel ctmpo ptffú-

nlente econontico."

E non ricorclarc infìnc. neg[ an-

ni cinqr.nnta. i pLofètici allarmi

cli LLrigi Str-rrzo contro 1e tre "nta-

I t '  l rc : t ic  dt ' l l l r  r lcntot l l tz i l r  i t r -

l iana (kr statalisnro, la partito-

ct".tz.ia. 1o sperpero clcl clcnarcr

pLLbblico) che sarebbero state -

alcuni anni clopo - i l  ten'eno cli

culttLla clell incrcclibile, corrut-

tlice e clistlr-rttiva vicencla c cli-

si ch tangentopoli?

Tlrtti profèti questi uomini clcl-

la Chrcsa-l No, sentplicemcntr

grancli Lromini con profìrnda fe-

cìe e speranza cristiane. coll
profbnch sensibilltà urorale
( {  )n pt r  r l ì  rn t l l r  t 'Lr l lLr l r r  t  l is t i l tn l .

cor.nprenclente anchc 1a ckrttrir-trt

sociale (fbnclata sulla vcra an-

tlopologia). con totale cleclizio

nc alla car.rsa cli tutti gli r-Lomini

clittrtt i  i  popoli, tutti f iglicl i Dio

Chiuclenclo la prima prrtc clcl
llostro articokr. ritcniarno op-

l 8

Anche Giovanni )OilII iafferma la proprietà privata

"Storia ccl espcrienze ettesteno chc nei regur-ri politici. che non riconoscono i1 cliritto c1i plo-
ptictà pril'ata sui beni anche procluttil'i, sono colllpresse o soffbcate le fondamcntali espres-
sioni clclla liberti; perciir è legittinio cleclr.rrre che esse trovino in quel cliritto garanzia e incen-
t1\'O.
In tnateria pertanto fhccirtmo nostri i rilicvi del nostro precle ccssole Pio Xll: "DiJ-endenclo il pt'itr-
cipb clella prc)prietù ptiL)crtct lct C:hiesu persegue tut alto.f:ine etico-sociale. Essa nclt íntencle ,giìr
sostelrcre ptlrarnente e sentplicetnenÍe il presente stoto di cose, come se t:í t,edesse l'espressione
clellcr t:olontìt diuína. né proteggere per priLtcipio il ricco e il plutc.tcrate, contr() il pot:ero e il non
crbbiente. . . La Chiesa mira piLtttostrt a .f nr si che I'istihio clella proprietà prit:cttct siu quaLe det'e
essere secortdo il disegno clella Sapienza diL'irrct e le clisposizioni della tuttura (Racliontessag-

gio 1o settembLe 19.1.i). E cioè che sia ga.rtnzie clcll'essenziale libertà della persona c alternpo
stesso nn elemcnto non sostitrLibile clell 'ordine della socictà.
Not-t si cotlprenclc clunclLrc colìre possx cssere contestato il car2ìttcrc naturalc cli r.rn cliritto che
trova la sua prer-aiente fìrnte e il suo perenne alimento nclla fècondità del la'u,olor che costi-
tt-risce ltn mez;n ickrneo alla afhlmazione della persona Lrfitana e all'esercizio dclla response-
biliti in tr,rtti i campi; un elemento di consistenza e di scrcnità per la r,ita fiuliliare e cli pacifi-
co e orclinato sr..ilup1"ro nel1a conr.ivenza.
Non bast:t af-fermare il carattere naturele del diritto cli proprietà privata anche sui beni proclut-
til'ir tna nc va pltrc insistcntcnrcntc fropr.lgnrta 1'effèttiia clifftrsione fra tutte lc classt sociali.
Corre afferma Pio XII, h dignità clclla persona Llmene csige "normctlmente come.fonclantento
naturale per t'iuere il clirittct ull'uso clei beni clella terra, a cui tispctnde l'obhligoJitndcunentale
cli accorclare urta prctprietit priL'dtct possibilmertte a /rif/i "(Raclkmcssaggio natalizict 1942)r nten-
tt'e tr:r le csigenze dcrivanti dalla nobilt:ì moralc clel lal'oro vi è pure qLrella che comprcncle "/a

consen:ctzione e il pe$ezionatnentct di ttn orcline sociale. cbe renda possibile una siatra, se pur
nr.tdesta proprietìt a ttttti i ceti delpopolo",,.

Dalla Enciclic ,\Ictter et llctgistra cL Gior.anni )CflII - 20iiiI96f

l l inxsr inlùì to Pofohfc r .  - :  l l r l le 1,,-



l)ot'trÌno riportiìre integtallnentc
- come fbndamcntale principio
polit ico" clella DSC - i l  princi-

lr io cli sussicliarietà (fino a qtral-
. he anno fa c1r-rasi sconosciuto)
.rt ' fèrmato cla Pio XI (nella tri lo-
: i . r  : r n l i t o t l r l i t r l i l r  s r r  t Ls t . i s rno ,
rrlzisnro, cornr-rnisruo) e testual-
Ìl lclrte ripreso da Giovanni
\-\III nel par. ,i0 deIla Mater et
.llogistra.

QLresto i l testo:

Det'e lttttctt'ict restcu.e sa/ckt il
, t t' i r t c ipi o intpctrt ct n tissi no clellct
i1,,.;r I ' i t t Sot ttt l t,: Ch(' SiL.L.uilt(

rt()tt è lecito togliere agli indit,i-
,ltti ctit cbe essi possonrt utmpie-
)? con le./'orze e /'irtcltLslria pro-
'tt'irt 

Per alliclaflo alla conttL-
;t i/it. cosi è ittgitts/o rimettere ctcl
rrrcr piir alÍct societìt quello che
. . t l l t '  t r t i t tor i  t '  i t tJ ì ' r ' i t  t t . i  L . ( )nt  t t -

DOTTRI\I SOCIALE DELLA CHIESA

nitrl si può.fare. Ed è ryrcsto irt-
siente ttrt grctt,e dunnl e tln()
sccttt rctlginterio tlel reltct ctrcl ine
clellcr societò: perché /'oggettct
tlúlurale di clualsictsi inten;en-
zione clella società stessa è cyrcl-
l , '  t l i  , ,1 , , , , , , r , Ìn  nt ( t t t i (n t  . \ t tp-
pletiuct le nternhra clel cotpo so-
ciale, non gici dishtt,qgefle ed as-
sot'hiile " .

E esagerato af-fermare chc que-
sto principio inclica le caratteri-
stiche essenziali cli una vera c1e-
nlocrlrzial l_lna clcmocrazia che
- Ir( 'r c:sct'( \ ct ' i t - l l t:t i l  :e|tt-
ple i l massimo spazio alle rcalt:ì
t'uinori (f inclir.iclr-ro, la f:imiglia,
le l iberc associltzioni. i corpi
"sociali" intentrecli, i  corpi ., lo-

cali" intermccli (dai Comuni al-
I t ' R t ' g i o n i r ,  E  t o n  i ì i l r c r . i  c  t r r r -
I op r  v11 ,1  t o rp i  so t  i r l i "  i n l c r rnc -

cli rappresenta in pennan enzal;t
libe ra clinamica sociale. che
Ci t , r  l tnn i  l ) l ro lo  l l  r l t . f in is r ' c  t .o -

rrre ''la.soé1qettit)tta clello società'' .

Raccogliendo l'ini.ito cli paolcr

VI ai cattolici (Octogesinta Acl-
veniens. par. 27) a distinguere
pnrclcntemente lc icleologie clal-
la clottrina cristiana, ci pcrruet-
t iL tno r 'opr igì i l rc  pcr  ogni  sr . r . io
clibanito politico. di fare semprc
rifcrimento alle espedenze sto-
richc. che sono il banco cìi pro-
r.a clelle icleologie. La discussio-
ne icleologica pr_rò dr-rrare all'in-
fìnito; il confionto sulle espe-
t' i t 'nzt' storit l tt, prri r cs.set'(, in\ e-
ce concfeto e positìr.o. Tutte
espedenze storiche "f:rllite "?
Certamente no. nìa altrettanto
certemente gli spazi di riflessio-
ne sono notel'olissinri.

La dottrina sociale cristiana nelle precisazioni di Giovanni paolo II.

"La dcltrina sociale " - è scritto nella sollicitudoReisocialis -"tloti è r.nmterzcttia trct cttl.titalísnt. libeústcte col-lettiuisrnrt nutrxistct '"" ttla costitl-liscte "Lnut categoria ct sé. Nort è neppttre un'icleologia. ma l'accttrata.fitrntulctztt.t-
ne clei risttltali cli un'ctttentd riflesskne sttlle ct,tnplp55s reultò clell'esistertza clell'tromo, nella societit e rtel conlest, in-ternazirtnale ' Suo scttpct principale è cli inteltretare tali realtòt. esaminartclcilte lct cr..,nfin mita r.t ctilJitrmita con le li-nee cle//'irtsegnamento dcl I uttgtlo sttll'ttottt,, e su/la stn ttocazictne tel"ena e insîenrc lrascettdettte. intetpretore. per
cn'Ì ent a re. c1 tt i rtdi, i I c cntpo rl attt e nt o c ris I ia n tt.

Essct crppaftiene perciit ol cctntpo, rutn clell'icleologia, ma ciellcL teoktgia. e specialmente clella [eolrryia mcn.ale,, .
Precisa ancora Giovanni Paolo II che "/inse,gnútnetTt() e lcr rliflìrsktne tiellcr dottrinct sociale.fannop.nfe ciella mrs-sirtrte et;ctngelizzctttice della cbiesa' E, trattanclosi tJi rnta ,lrririrra ir.tclirizzatct a gniclare la cctnrJottct c{elle personv,
ne clerit'a cli cctnse,guertza I'inqtegnct per kt giustizict seccutclo il nto/o. lct t,ocazir.tne, le conrJizir.tni cJi cictscuttr,t,'.

[a discussione
ideologica
può durare
all'infinito,
il confronto
sulle esperienze
storiche
può essere
invece concreto
e positivo.
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